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venerdì scorso da gruppi fascisti nei confronti del Centro Sociale Il Pozzo delle Piagge,
l’amministrazione comunale ha deciso di erogare un contributo economico tra i 2 e i 3000 euro
“per consentire l’immediata ripresa della attività del Centro”, ha dichiarato l’assessore Tea
Albini. Il contributo però non consentirà il ritorno alla totale normalità, considerati i danni riportati
e i furti di strumentazioni anche essenziali. Riccardo
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